
IL TEMPO DEL CERCHIO 

Insegnanti responsabili: Cricelli M. Luisa – Calissi Roberta 

Alunni coinvolti: Classi IV A – IV B Anno scolastico: 2007/2008 

Obiettivi:  

� Educazione alla convivenza civile 

� Migliorare il clima e formare relazioni positive all’interno del gruppo classe 

� Comunicare bene con gli altri 

� Entrare in una buona relazione con tutti 

� Conoscere le proprie emozioni 

� Gestire i conflitti 

Metodologia: il tempo del cerchio è un tempo di ascolto privilegiato in cui 

ognuno ha uno spazio per raccontare e raccontarsi e in cui ciascuno ha il 

diritto di essere ascoltato. Attraverso poche regole ma molto importanti si 

cerca di portare gli alunni ad imparare a discutere meglio insieme, a saper 

ascoltare, a sentirsi liberi di esprimere la propria opinione, a rispettare le 

opinioni altrui, a sentirsi più sicuri di sé per favorire la conoscenza reciproca e 

risolvere efficacemente eventuali conflitti portati nell’incontro di gruppo. Le 

regole del tempo del cerchio: 

1. non si giudica l’altro - quello che ciascuno esprime gli appartiene, è 

parte del suo modo di essere, di sentire e quindi non è possibile 

dare giudizi di valore su quanto dice; 

2. si ascolta l’altro – cercando di non invadere il suo spazio di 

espressione, compreso il silenzio; si parla direttamente alla 

persona interessata; 

3. ciò che viene raccontato non è segreto ma appartiene al cerchio e 

quindi non va portato all’esterno. 

Durata e fasi operative: una sezione partecipa al tempo del cerchio per 6 

interventi della durata di un’ora, nei mesi di novembre e dicembre; l’altra 

classe partecipa al tempo del cerchio per 7 interventi della durata di un’ora, da 

dicembre a febbraio. 

Servizio: il professor Chiodini Giuseppe, docente di Religione presso il nostro 

Istituto, tiene gli incontri affiancato dalle insegnanti di classe. 

Costi e finanziamenti: l’insegnante Chiodini Giuseppe usufruisce di un 

completamento d’orario per svolgere suddetta attività. 

 


